CONTEMPORANEO A MANTOVA: AMANTI  A CURA DI ARS. CREAZIONE SPETTACCOLI


COMUNE DI MANTOVA  - COMITATO AMANTI

ARS.CREAZIONE E SPETTACOLO  - TEATRO NUOVO DI VERONA

PRESENTANO

VARIAZIONI SUL TEMA

AMANTI

MANTOVA/VERONA

Il ritrovamento degli AMANTI DI VALDARO ha ispirato una rassegna di CONVERSAZIONI e PERFORMANCE  su un tema culto per tutte le arti. Un percorso tra autori e testi seguendo il filo letterario che lega due città: Mantova e Verona.

Lunedì 7 luglio 2014 

Palazzo San Sebastiano / MANTOVA ore 21.00 CONVERSAZIONE con il Dottor MARCO ROSSI, sessuologo e psichiatra, esperto nel programma LOVELINE su MTV.  www.marcorossi.it
"Amanti 2.0: al piacere di una carezza sulla pelle preferiamo ormai un click del mouse?" Conduce l’Assessore alla Cultura Marco Tonelli  Introduce Silvia Bagnoli Araldi.

A SEGUIRE  

Chiesa di San Sebastiano / MANTOVA ore    22.30 PERFORMANCE teatrale  "Amore vs Morte" a cura di Ars. Creazione e Spettacolo  e Fondazione Atlantide Teatro Stabile Verona - con tre offerte da  Black Blake la Reine

Giovedì 10 luglio 2014
Palazzo San Sebastiano / MANTOVA ore 21.00 CONVERSAZIONE con  FLAVIO CAROLI, storico dell'arte e scrittore.  Presentazione del libro "Voyeur, i segreti di uno sguardo". Ed Mondadori  Conduce  l’Assessore alla Cultura Marco Tonelli - Letture a cura di Paolo Valerio  -  Introduce Italo Scaietta

A SEGUIRE   Chiesa di San Sebastiano / MANTOVA ore 22.30
PERFORMANCE teatrale   "Morte vs Amore" a cura di Ars. Creazione e Spettacolo  e Fondazione Atlantide Teatro Stabile Verona - con tre offerte da  Black Blake la Reine
Ingresso agli eventi, incontro con l'autore + performance 8 €   Info e prenotazioni c/o  Ars. Creazione e Spettacolo   Tutti i giorni dalle ore 15.30 alle 19.00: 347.7269354

Mercoledì 23 e Giovedi 24 luglio 2014
Teatro Nuovo   /    VERONA ore 21.00 
PERFORMANCE teatrale

"Di morte e di Amore:  Sognando Shakespeare”
a cura di  Fondazione Atlantide Teatro Stabile di Verona  e Ars Creazione e Spettacolo.

Biglietto unico non numerato 8 € 
Info www.teatrostabileverona.it   tel. 045/8006100
Info e prevendita c/o Box Office Verona 045/8011154
Vendita biglietti i giorni di spettacolo c/o Teatro Nuovo 15.30 / 21.00
 
LE PERFORMANCE

Variazioni tra corpo e voce in un’alternanza di monologhi e installazioni visive e sonore a partire da testi della tradizione letteraria e teatrale tra cui le più note tragedie Shakespeariane, le Metamorfosi di Ovidio, il Simposio di Platone e i misteri orfici.

Dieci performer di Ars. Creazione e spettacolo e Teatro Stabile di Verona, popoleranno il Tempio di San Sebastiano tracciando un percorso tra luce e ombra, coscienza sotterranea e illuminata, amore e morte. 
I RELATORI
MARCO ROSSI, nato a Pavia nel 1965, si è laureato in Medicina e Chirurgia nel 1989 e specializzato in Psichiatria nel 1993 presso l’Università degli Studi di Pavia.
E’ sessuologo clinico dal 1995. E’ presidente della Società Italiana di Sessuologia ed Educazione Sessuale e responsabile della Sezione di Sessuologia della S.I.M.P. Società Italiana di Medicina Psicosomatica.

Oltre a svolgere la sua attività di psichiatra, psicoterapeuta e sessuologo, ha un’intensa attività mediatica. Ha partecipato a numerose trasmissioni televisive, fra le principali ricordiamo "Loveline" di MTV, "Buona Domenica", "Maurizio Costanzo Show", "Pomeriggio 5" di Canale 5, e alla trasmissione di RAI 2 “Italia sul Due”. Per la radio ha condotto con Anna Mirabile  una trasmissione radiofonica su Radio Rai 2 “Eros e Sentimenti” oltre che partecipare come esperto in sessuologia a numerosi programmi radiofonici.

Per la carta stampata collabora a varie riviste tra cui il Settimanale DI PIU’ ( Cairo Editore)  e Riza Psicosomatica.

Ha creato a Milano il Centro di Medicina Sessuale (www.medicinasessuale.it).

www.marcorossi.it / Su Twitter come @marcorossireal "MarcoRossiSessuologo" / Su Facebook  http://facebook.com/marcorossisessuologo o sulla fanpage Sessuologia

FLAVIO CAROLI dal 1995 è professore ordinario di storia dell'arte moderna presso la facoltà di architettura del Politecnico di Milano, dopo aver ricoperto la stessa cattedra presso le Università di Salerno (1990-1993) e di Firenze (1993-1994). Nel corso degli anni ha indirizzato, in particolare, le proprie ricerche all'indagine della linea introspettiva che caratterizza l'arte occidentale, ricerche ampliatesi nello studio del confronto con le altre tradizioni figurative (ebraica, islamica, indiana, cinese, giapponese). Su questi temi ha organizzato numerose mostre e pubblicato numerosi volumi.
Flavio Caroli ha ricoperto importanti incarichi, tra i quali la partecipazione alla Commissione per la Galleria Comunale d'Arte Moderna di Bologna, la cura del ciclo di mostre Milano '80 e Besana '80, la partecipazione alla Commissione Internazionale della Biennale di Venezia, la Commissione Internazionale della Biennale di Sydney.

Dal 1997 al 2004 è stato responsabile scientifico per le attività espositive di Palazzo Reale di Milano, organizzando e curando numerose importanti manifestazioni (L'Anima e il Volto, Scapigliatura e Futurismo, Il Cinquecento Lombardo, Natura Morta Lombarda, Il Gran Teatro del Mondo, l'Anima e il Volto del Settecento, personalmente curate, oltre a molte altre grandi rassegne, fra cui Picasso, Hokusai, Anni Cinquanta).

Negli anni ottanta ha teorizzato e coordinato il movimento artistico Magico Primario. Ha collaborato alle pagine culturali di numerose pubblicazioni, tra cui il Corriere della Sera (1972-1982) e Il Sole 24 ORE (1988-1996). Collabora attualmente con riviste del settore.

È stato insignito di numerosi premi, tra cui il Premio Campione (1978), il Premio Oplonti (1983), il Premio Guidarello (1993), il Premio Europeo "Lorenzo il Magnifico" (1999), il Premio Sulmona (2007).
Presenta il libro: Voyeur. I segreti di uno sguardo. Romanzo per immagini. Ed Mondadori

"Voyeur" è la storia di un fotografo che, nel corso di una vita, perfeziona lo sguardo come "strumento filosofico" per la comprensione del mondo. L'eros e la bellezza, o viceversa l'orrore delle guerre (vissute in prima persona) dell'ultimo mezzo secolo, sembrano raccogliere il loro senso nella vita sempre essenziale delle forme in cui si manifestano le cose. Ma l'ultima verità, sul limite estremo dell'esistenza, porta bellezze e consapevolezze che lo sguardo non aveva saputo cogliere, interpretare, e forse neppure godere. 

Ars. Creazione e Spettacolo è un'associazione culturale nata con l’intento di istituzionalizzare l’attività svolta, da oltre un decennio, da un gruppo di artisti di origine mantovana attivi nel settore teatrale. Lo scopo è quello di sviluppare un'opera di promozione e creazione culturale legata al teatro e al mondo dello spettacolo in ambito mantovano e nazionale.
Nella città si relaziona a importanti istituzioni locali, come la Fondazione Mantova Capitale Europea dello Spettacolo, l'Accademia Virgiliana, il Centro Internazionale d'Arte e Cultura di Palazzo Te, l’Accademia Francesco Campogalliani, la Sovrintendenza per il Patrimonio Storico e Artistico e Demoetnoantopologico.

Ars svolge quattro attività principali connesse tra loro:

· Attività di didattica teatrale attraverso la “Scuola di Teatro di Mantova”

· La produzione di spettacoli teatrali

· L’organizzazione di una rassegna di drammaturgia contemporanea “altroteatro”
· La realizzazione di grandi eventi in occasione di particolari manifestazioni legate alla città di Mantova

LA SCUOLA

L’attività didattica di Ars ha avuto inizio con la “Scuola di Arti Teatrali di Mantova” nel 2004 e si è trasformata, attraverso la collaborazione con la Scuola “La Maschera Mobile” dell'Accademia Francesco Campogalliani, nella ormai nota “Scuola di Teatro di Mantova” sostenuta congiuntamente fino al 2013 dalla Fondazione Bam e dal Comune di Mantova.

Tale sinergia rende ampiamente accessibile la partecipazione alla Scuola, la quale risulta, per gli allievi che superano l'audizione, praticamente gratuita ad eccezione di una quota  d’iscrizione iniziale.

La struttura didattica articolata in un biennio prevede:

- corso propedeutico

- I° e II° anno corso adulti          

- corso ragazzi

- corso bambini                

- corso  avanzato (ovvero un  perfezionamento per gli allievi già diplomati)

- 5 corsi per ragazzi dai 5 ai 18 anni

La Scuola conta circa 180 allievi e nel corso del tempo ha diplomato oltre cinquanta ragazzi introducendone diversi presso varie scuole nazionali di formazione professionale come l’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica Silvio d’Amico, l‘Accademia Teatrale “Sofia Amendolea”, la Scuola Teatrale dei Filodrammatici di Milano, “Galante Garrone” di Bologna.

Nel corso degli anni, inoltre, grazie all'azione congiunta delle due compagnie teatrali, Ars e Campogalliani, è stata data l'opportunità a tutti i diplomati di prendere parte a numerosi spettacoli teatrali.

La scuola, infatti, è concepita non come un luogo di formazione universitario, ma come un servizio al territorio fortemente integrato con esso. 

Intense sono le attività di partecipazione agli eventi teatrali locali: dalla stagione invernale ai festival estivi, sia come spettatori consapevoli (numerose le presenze degli allievi ai vari eventi) sia come artisti degli spettacoli.

La compagnia teatrale così come la scuola di teatro si avvalgono della struttura attrezzata dello Spazio Studio S. Orsola in Via Bonomi 3 in Mantova.

L’ATTIVITA’  SPETTACOLISTICA
Dal 2005 produce spettacoli destinati al contesto locale e al panorama nazionale.

2013 TRAVIATA da Alexandre Dumas e Francesco Maria Piave, drammaturgia e regia Giovanni Franzoni

2012 MA IN ALTR’UOM QUI MI CANGIO da Rigoletto e Victor Hugo di e con Giovanni Franzoni

2012 RITORNO A CASA - LA CASA DI IERI  di Jimmie Chin, regia Federica Restani 

2011 UN’INFANZIA da “Per Voce Sola” di Susanna Tamaro, regia Adriano Evangelisti

2010 LA DONNA ALATA  da “Notti al Circo” di A. Carter, regia Raffaele Latagliata

2010 LA STRANA COPPIA di Neil Simon, regia Francesco Tavassi, in collaborazione con Teatro e Società

2009 A ZVORNIK HO LASCIATO IL MIO CUORE di Abullah Sidran regia di Federica Restani in collaborazione con Metropol Teatre  di Tirana.

2009 CASAMATTA VENDESI Testo e Regia di Angelo Orlando

2008 ROMANTIC COMEDY di Bernard Slade, regia Alessandro Benvenuti, in collaborazione con PrimaShow srl

2008 VIRGILIO e L’AMORE drammaturgia e regia di Federica Restani e Raffele Latagaliata

2007 LA ZATTERA DI VESALIO di Giorgio Celli, regia Giorgio Diritti

2006 UN GORGO DI TERRA di Angelo Lamberti, regia di Pino Manzari

2006 LA FABULA DI ORFEO di Angelo Poliziano, regia Gianfranco de Bosio

2006 SANTA GIOVANNA DEI BOSCHI di Giorgio Celli, regia Federica Restani

2005 ATTI UNICI di Giorgio Celli regia A. Evangelisti, R. Latagliata, F. Restani

2004 IL PECCATO DI ESSERE PUTTANA adattamento da John Ford e regia Federica Restani
Tutti questi spettacoli sono per diversi aspetti legati alla cultura mantovana e  sono destinati in prevalenza al nostro territorio. Hanno  visto tuttavia una distribuzione nelle stagioni di importanti teatri italiani tra cui: 

Teatro Valle, Teatro Vittoria, Teatro della Cometa di Roma, Arena del Sole di Bologna, Teatro Sociale di Rovigo e molti altri.

RASSEGNA DI DRAMMATURGIA CONTEMPORANEA
Dal 2010 all’interno dello Spazio Studio S. Orsola propone una rassegna di drammaturgia contemporanea da ottobre ad aprile, oggi alla quarta edizione dal titolo “altroteatro”  che conta una media di 1500 presenze annue. 

La proposta della rassegna varia ogni anno in base ad un tema: 

· 2010-11 monologare il mondo (7 spettacoli 14 rappresentazioni)

· 2011-12 il convivio (11 spettacoli – 22 rappresentazioni)

· 2012-13 il mondo (26 spettacoli 52 rappresentazioni)

· 2013-14 le relazioni (9 spettacoli 9 rappresentazioni)
GRANDI EVENTI

L'impegno culturale dell'associazione si è esteso oltre i confini nazionali con il supporto allo storico “Living Theatre” in occasione della sua riapertura del 2007 a New York, ospitando Judith Malina con lo spettacolo “LA GUERRA DI PIERO” di Fernanda Pivano in sinergia con il Centro Internazionale d'Arte e Cultura di Palazzo Te per la regia di Federica Restani.

Ars è stata l'unica rappresentante italiana al Festival internazionale di Pécs, in Ungheria, con FABULA ORPHICA di Giuseppe Genna in collaborazione con la Sovrintendenza per il Patrimonio Storico Artistico e Demoetnoantropologico.

La performance MANTEGNA 13.09.06 con Edoardo Sanguineti, installazioni di Marco Nereo Rotelli, testi da Museo Trascendentale di Giuseppe Genna, realizzata  in collaborazione con Centro Internazionale d’Arte e Cultura di Palazzo Te, è stata presenta in piazza Erbe in occasione dell'apertura della grande mostra del Mantegna a Mantova.

Lo spettacolo VIRGILIO E L’AMORE tratto dal romanzo Dolophatos di Jean de Haut-seille con estratti dalle Bucoliche di Virgilio nella traduzione di Giorgio Bernardi Perini, con le coreografie di Cristiano Fagioli e la regia di Raffaele Latagliata è valso ultimamente il premio “Apollon d’argento” all’attore Nicola de Buono, nella recente trasferta al Festival di Apollon in Albania.

A ZVORNIK HO LASCIATO IL MIO CUORE, di A. Sidran in collaborazione con Centro Culturale di Tirana - Teatro Metropol - Teatro dell'Accademia d'arte drammatica di Tirana. 

Lo spettacolo è stato l'esito di un importante scambio culturale avvenuto tra realtà operanti nell'ambito teatrale in paesi che hanno assistito e reagito in modi differenti alla guerra che ha scosso la ex-Jugoslavia. La regia è di Federica Restani.

LA GRANCONTESSA, reading tratto dall'omonimo romanzo di Edgarda Ferri, rappresentato in occasione dell'inaugurazione della mostra dedicata a Matilde di Canossa.

Regia di Raffaele Latagliata.

In collaborazione con  l'Assessorato alla Cultura della Provincia di Mantova 

Comitato per le manifestazioni Polironiane di San Benedetto Po

Uno spazio studio strutturato in due diverse sale con oltre  500 metri di area lavoro e 80 posti a sedere.

L'attività si trova ampiamente descritta nei due siti:

www.scuolateatromantova.net

www.ars-creazione.net

ARS CREAZIONE E SPETTACOLO

sede operativa via Bonomi 3  - 46100 Mantova

sede legale via Battisti 9  - 46100 Mantova 

tel e fax 0376288462

Dirtettori Artistico Federica Restani 

Direttore Orgenizzativo Raffaele Latagliata

Federica Restani

Attrice poliedrica spazia dal teatro classico a quello sperimentale e al musical. Interpreta vari ruoli in numerosi spettacoli di distribuzione nazionale tra cui: “La Strana Coppia” di N. Simon con Elisabetta Pozzi, “Romantic Comedy” di B. Slade con Marco Columbro, “La Rosa Tatuata” di Tennesse William con Mariangela D’Abbraccio, “Atti Unici” e “La Zattera di Vesalio” di Giorgio Celli diretta da Giorgio Diritti, “Fabula Orphica” di Giuseppe Genna. 

E' al fianco di Judith Malina del Living Theatre per “La Guerra di Piero” scritto da Fernanda Pivano.

E' protagonista di alcuni film per la tv tra cui: “L’uomo dell’argine” e “Suor Jo” di Gilberto Squizzato per Rai 3, “Affari di Famiglia” di Alessandro Maccagni per TSI Svizzera. Al cinema “Colpo d’Occhio” di Sergio Rubini, “Quam” di Mario D’Anna e “Il sole di Nina” di Marco Messina.

Affianca inoltre alla carriera di attrice quella di regista assistendo Gianfranco De Bosio nell' “Orpheo” di Poliziano e nell'“Aida” presso l’Arena di Verona e firmando la regia di spettacoli di ampio respiro per il Festival del Teatro di Scena e Urbano di Mantova e Fondazione Bam come “Il peccato di essere puttana” di J. Ford, “Santa Giovanna dei Boschi” di G. Celli, “Museo Trascendentale” di G. Genna, “A Zvornik ho lasciato il mio cuore” di A. Sidran e molti altri.

Raffaele Latagliata

Parallelamente alla sua carriera di attore che lo vede impegnato da più di dodici anni nel circuito nazionale della prosa e del teatro musicale al fianco di attori del calibro di Sebastiano Lo Monaco, Mario Scaccia, Monica Guerritore, Loretta Goggi, Paolo Ferrari, Vanessa Gravina, Elisabetta Pozzi, Mariangela D'Abbraccio, Manuela Kustermann, Judith Malina e molti altri e diretto da registi come Giancarlo Sepe, Tato Russo, Saverio Marconi, Roberto Guicciardini, Francesco Tavassi, Alfredo Arias,  inizia ad affiancare, in qualità di “aiuto regia", registi come Gianfranco de Bosio e Pino Manzari   fino a curare direttamente la regia di alcuni spettacoli tra cui: Sogno di una notte di Mezzestate di W. Shakespeare,  La morte della Pizzia di F. Durrenmatt, Il Formicone di Publio Filippo Mantovano,  Eros eventi sublimi o rovinosi? di G. Pasetti, Virgilio e l'Amore di Jean de Hauteseille, La Grancontessa, tratto dall'omonimo romanzo di Edgarda Ferri, Delitti Esemplari di Max Aub, Le Baccanti, di Euripide. 

Nel 2003 Federica Restani e Raffaele Latagliatala fondano insieme la compagnia teatrale Ars. Creazione e Spettacolo, residenziata presso il Teatro Sociale di Mantova, che in seguito al sodalizio con la Fondazione Banca Agricola Mantovana, di cui diviene responsabile organizzativo dei progetti teatrali, idea e produce in sinergia con il Festival dell’Arlecchino d’oro e il Centro Internazionale d’Arte di Palazzo Te, numerosi spettacoli di prosa, musical e danza distribuiti in Italia e all’estero.

Il Teatro Stabile di Verona, con sede a Verona presso il Teatro Nuovo, ha ricevuto dal 2005 il riconoscimento dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali TEATRO STABILE ad iniziativa privata,entrando così a far parte di un’elite molto ristretta a livello nazionale. Tale riconoscimento testimonia la qualità e la continuità ottenute nel campo della Produzione, Formazione e Promozione della cultura teatrale sul territorio, e della Ospitalità di spettacoli teatrali e rafforza il valore e l’impegno verso iniziative ad alto valore culturale in tali ambiti, vantando importanti Collaborazioni. Il Teatro Stabile di Verona inoltre è partecipato da Regione Veneto, Provincia di Verona e Comune di Verona.

La produzione

Il lavoro produttivo del Teatro Stabile di Verona parte da lontano: la Compagnia nasce infatti nel 1989, da un gruppo di attori formati alla Scuola Civica di Arte Drammatica Paolo Grassi di Milano, che debuttano nello stesso anno con Giulietta e Romeo, il cui successo di pubblico sarà confermato dalle numerosissime repliche sia a Verona che in tutta Italia. Utilizzando come sedi operative il Teatro Nuovo ed il Teatro Alcione di Verona, inizia un percorso artistico guidato dall’attore-regista Paolo Valerio che predilige l’indagine e l’interpretazione dei capolavori del teatro classico e contemporaneo, orientando le proprie scelte principalmente verso la grande drammaturgia shakespeariana (Amleto nel 1991, Frammenti Shakespeariani nel 1995, Otello nel 2002, Macbeth nel 2003, La tempesta nel 2004) e il repertorio veneto (Arlecchino servitore di due padroni nel 2001, Le Baruffe Chiozzotte nel 2003).Un importante debutto della Compagnia è stato al Teatro Olimpico di Vicenza con Le Troiane di Euripide per la regia di Piero Maccarinelli, traduzione a cura di Dario del Corno, con Anna Maria Guarnieri, Anna Valle e Maria Paiato.

La produzione di punta per il 2006/07 è la messa in scena del racconto di Buzzati 7 piani con Ugo Pagliai e Paola Gassman (produzione ripresa a grande richiesta anche nel 2008). Nel 2006 coproduce con Il Teatro Stabile del Veneto Il mercante di Venezia con Eros Pagni, vincitore dei premio olimpico per il Teatro 2006 come migliore attore protagonista (ripreso anche nella stagione 2007/08).

Nel 2007 produce in occasione del tricentenario Goldoniano L’amante militare. Nel 2008 la Compagnia produce Pericle, Principe di Tiro, che chiuderà le celebrazioni per il 60° del Festival Shakespeariano della città scaligera. L’11 Novembre 2008 la Compagnia ha debuttato al Teatro Nuovo di Verona con Enrico IV, in coproduzione con il Teatro con il Teatro Stabile del Veneto.

La produzione 2009, che ha debuttato al Teatro Romano di Verona e che è stata in tournée nei migliori teatri italiani, è la divertente ed originale messa in scena de La bisbetica domata con Natalino Balasso e Stefania Felicioli.

Nel 2010 il Teatro Stabile Verona ha prodotto tre importanti spettacoli: Viva L’Italia di Aldo Cazzullo, Tre sull’altalena di Luigi Lunari e Il bugiardo di Carlo Goldoni.

Il 2011 ha visto la nascita di Sogno di una notte di mezza estate, con la regia di Gioele Dix e un cast di comici davvero esplosivo, che ha debuttato al Teatro Romano di Verona ed è stato in tournée nei più importanti teatri italiani. “

Nello stesso anno il Teatro Stabile Verona ha prodotto Piccoli Crimini Coniugali, dall’emozionante ed intelligente testo di Eric-Emmanuel Schmitt con la regia di Alessandro Maggi.

L’ultima produzione shakespeariana del Teatro Stabile Verona è stata Tutto Shakespeare in 90 minuti, una vera e propria sfida teatrale: rappresentare tutte le opere del Bardo nel tempo di una partita di calcio. La sfida è giocata e vinta dalla coppia comica Zuzzurro e Gaspare, affiancati da un giovane attore di grande talento, Maurizio Lombardi, diretti da Alessandro Benvenut e Paolo Valerioi.  Ha inoltre debuttato nel 2012 Poema a fumetti, una nuova produzione del Teatro Stabile Verona dedicata allo scrittore, giornalista e pittore bellunese Dino Buzzati. Lo spettacolo ha l'intento di valorizzare e portare in scena un'opera meno conosciuta, che in un linguaggio onirico e affascinante, rappresenta perfettamente tutti i temi artistici cari allo scrittore e racconta in un modo unico il mito di Orfeo ed Euridice ai nostri giorni.

La formazione e la promozione della cultura teatrale

Il Teatro Stabile Verona è un Organismo di Formazione accreditato dalla Regione Veneto con Decreto n. 56 del 01/02/2012, nell’ambito della formazione superiore.

Uno dei settori in cui il Teatro Stabile Verona presta molta attenzione è la Formazione, area dove trova sempre più forza nel creare nuovo pubblico, nuovi attori, nuove maestranze o semplici appassionati, dai quali ricevere energia e stimoli a proseguire.

Il Teatro Stabile Verona organizza e promuove a Verona una Scuola di Teatro, che ha come obiettivo principale quello di fornire ai propri allievi gli elementi necessari per affrontare le professioni di attore e di regista, ma che offre anche una qualificata opportunità per chi desidera accostarsi al teatro per passione, nel tempo libero. La Scuola di Teatro del Teatro Stabile di Verona propone corsi di recitazione a più livelli, improvvisazione teatrale, scrittura creativa, dizione, teatro danza, teatroragazzi e giocoteatro! Le attività sono serali per gli adulti e pomeridiane per i ragazzi e i bambini.

Il Teatro Stabile di Verona propone inoltre corsi e laboratori teatrali per ragazzi e bambini, progetti dedicati alle famiglie e alle scuole, percorsi formativi della Regione Veneto.
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